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IL DIARIO DI ANNA FRANK
di Anna Frank - prima ed. 1947/prima
ed. italiana 1952

Viviamo un periodo critico, che ne-
cessariamente implica privazioni o
restrizioni. in tanti stanno accettando
questo nuovo tipo di vita, tanti altri fa-
ticano a comprenderne i reali confini, A',

convinti che la propria libertà personale, sia di
gran lunga più importante.
Più importante del rischio che questa libertà di
muoversi sconsideratamente, comporta e che
possa mettere in pericolose stessi e gli altri.
Perché il virus che cita paura, non si muove
da solo. II vettore dei suoi spostamenti, siamo
noi e più ci limitiamo, meno complicato sarà
uscire da questo loop mortale. Suggerisco, In
tema di "limitazione della libertà personale'
(" State a casa"), di rileggere questo libro,
scritto in forma di diario, ove la libertà perso-
nale è il bene più prezioso per i protagonisti e
proprio per questo viene messa da parte, per

TANTE STORIE..
per riempire la settimana

a cura di Monica N egri

optare perla clandestinità, per
"scomparire" agli occhi del nemico,
per sfuggire all'internamento in un
lager. La protagonista è una ragaz-
zina che con la famiglia vive lette-
ralmente"nascosta" in un apparta-
mento ad Amsterdam, dal 1942 al
1944, anno in cui, purtroppo, la fami-
glia intera viene scoperta e depor-

tata in differenti campi di sterminio,in quanto
ebrea, Sempre nello stesso alloggio, arrivano
poi altre persone e con loro, la famosa"limita-
zione alla libertà personale" viene ulterior-
mente destabilizzata:la distribuzione equa del
cibo razionato, i turni per l'uso del bagno, le
malattie che veicolano tra le persone, ... Con-
clusione: se ci viene richiesto un piccolo sa-
crificio, legato all'isolamento intasa o alla li-
mitazione estrema delle uscite, credo che og-
gi, senza razionamento del cibo, con l'ausilio
della tecnologia in tutte le sue torme,con tanti
buoni libri da leggere, si possa anche tare no-
stra l'affermazione " tosto a casa".
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IL SILEN ZIO DELL'AMORE
di Giare Empson - Mondadori

Catherine è in un letto d'ospedale,
non riesce più aparlare con nessu-
no, vive nel silenzio II suo dramma,
non comunica più con il marito, con
ifigli, con gli amici. Per chi la sta
curando, qualcosa dev'essere ac-
caduto, nel suo passato... unturba-
mento che è stato rimosso dal lim-
bo in cui giaceva. Un fatto che la costringe in
uno stato di silenzio selettivo, per un motivo
ancora sconosciuto.
Catherine inizia a ripercorrere gli anni passati,
partendo dalla storia d'amore con il ricco Lu-
cian, ai tempi dell'università.
Una storia travolgente che però tinisce, pro-
prio per scelta (forse forzata?) dl Catherine.
Il tempo trascorre, gli anni passano e la vita di

Catherine prende un'altra direzio-
ne, si sposa, ha dei figli.
Dopo un periodo sereno, lungo 15
anni, quando la donna incontra ca-
sualmente l'extidanzato, la pas-
sione si riaccende e come un fuo-
co nascosto sotto le ceneri, di-
vampa e distrugge la realtà.
Incautamente la vicenda ritorna
sul binario degli anni dell'universi-
tà e all'improvviso il ricordo di un

tatto sconvolgente, accaduto proprio nella
notte del loro addio, arriva e devasta gli equili-
bri.
Le conseguenze saranno terribili... Catherine
potrà riprendere a parlare?
Chi o cosa le ha procurato un simile blocco,
tanto da rifiutarsi di parlare con le persone
che più l'amano?
Il finale sará sofferto, ma liberatorio.

LA STRATEGIA DELLA CLARISSA
di Cristiano Governa - Bompiani

Un giallo imperniato su due personaggi che,
definirli"la strana coppia" appare quasi ridut-
tino.
Lui.un commissario un po' vintage (amala mu-
sica. masi tarma ad almeno 30 anni la) e sua
sorella, una suora di clausura.
Il Commissario Carlo Vento, di stanza a Bolo-
gna, e un tipo eccentrico: non sopportai de-
tective delle serie TV, adora la buona cucina, è
cinico e fortemente critico verso il prossimo e
inoltre, ha un sacco di tic nervosi che loestra-
osano dallo stereotipo dei suoi colleghi.
Competente nel suo lavoro, anche grazie alla
sorella Paola, ex voce radiofonica e ora (suo
malgrado, direi) monaca di clausura.
II caso: scompare una ragazza sulla riviera ro-
magnola (un caso che urta il Commissario ul-

teriormente... perché
odia il mare).
La notte stessa, Paola
scopre nel suo con-
vento, tra le " Grazie"
rivolte a Santa Caterina, una che chiede l'omi-
cidio di alcune persone, in riva al mare.
Le vicende si riveleranno poi in correlazione e
porteranno le indagini nel mondo esoterico
Ma l'indagine condotta in coppia,sarà anche

l'occasione per rivelare le reali personalità dei
due fratelli: l'una attiva e frizzante, nonostante
la sua scelta di fede, l'altro cupo e
indolente,aspetto negativo per un Commissa-
rio di Polizia.
Un attento screening delle caratteristiche per-
sonali dei due protagonisti, porterà il lettore
alla domanda: ognuno di noi ha un Iato oscu-
ro... e se questo lato è magistralmente cela-
to... ci sl può fidare?

IL SOGNO DEL VILLAGGIO DEI DING
di Yen Lianke - Nottetempo edizioni

Un piccolo villaggio in Cina,nella provincia di
Henan, che letteralmente viene spazzato via
dalla terra.
Siamo nei primi anni '90del secolo scorso e in
tanti villaggi simili, viene messa in atto, sup-
portata dal Governo, la compravendita di san-
gue.
Un affare che attira molte persone, che date le
loro condizioni economiche esigue, intravedo-
no la possibilità di arrotondare i magri salari,
vendendo il loro sangue....e contribuendo alla
diffusione scriteriata dell'AIDS.
Tutti i contagiati sono stati abbandonati nei lo-
ro villaggi, in attesa della morte (allora non era
ancora stata perfezionata la cura dell'infezio-
ne).
Le pagine, a tratti piene di dolorosa poesia, de-
scrivono come questi emarginati hanno vissu-
to i loro ultimi giorni, con la consapevolezza
della fine inesorabile,
Una descrizione a tratti anche cruda, che ben

definisce un'umanità
corrotta, pronta ad
arricchirsi a spese
degli altri, senzaal-
cuno scrupolo.
I venditori di sangue,
inconsapevoli siero-
positivi per le assenti
primarie condizioni
di igiene nei prelievi,
hannoletteralmente

venduto la loro stessa vita, in cambio di dena-
ro.
La voce narrante é quella di un bambino mor-
to, la narrazione risulta pertanto semplice ma
diretta, come solo i bambini sanno fare.
Epoi ci sono Tao e Confucio, c'è il rapporto di
un padree di un figlio antagonisti, i quali si
confrontano sulla tradizione e il Comunismo
cinese.
Vincitore del Premio Kafka nel 2014 è un ro-
manzo socio-politico, è un racconto talmente
lontano dalla nostra realtà, da sembrare addi-
rittura onirico.
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